
13 marzo 2011 - I Domenica di Quaresima - Anno liturgico A  Anno XI - n° 10 

presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Scacci a don Enrico.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 18 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  

Feriali: ore 18 a Borgo Podgora. 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura. Gen 3.  ...Rispose la donna al serpente: «… del frutto del-
l’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: Non ne dovete man-
giare, altrimenti morirete». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto!  
Anzi, …diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna ne  
mangiò, poi ne diede anche al marito… Allora si aprirono gli occhi di tutti e due 
e si accorsero di essere nudi. 
 

Seconda Lettura. Romani, 5.  Ma il dono della grazia non è come la caduta: se, 
infatti, per la caduta di un solo uomo morirono tutti, molto più per la grazia di  
Dio e il dono concesso in grazia di un solo uomo, Gesù Cristo, si sono riversati  
in abbondanza su tutti gli uomini. 
 

Vangelo. Matteo, 4.  Gesù, pieno di Spirito Santo, fu condotto dallo Spirito nel 
deserto, dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo... “Se tu sei figlio di Dio, 
di’ che questi sassi diventino pane”… Gesù rispose: “Sta scritto: Non di solo pa-
ne vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”… “Se sei figlio 
di Dio, buttati giù; ai suoi angeli darà ordine perché ti custodiscano”… “Sta scrit-
to: Non tentare il Signore Dio tuo”. “Tutte queste cose io ti darò se, prostrando-
mi, mi adorerai”… Gesù rispose: ”Adora il Signore Dio e a lui solo rendi culto”… 

                     

NON DI SOLO PANE 
VIVE L’UOMO 

Nei quaranta giorni trascorsi nel deserto, Gesù ha vissuto la sua intima comunione con il Padre, ma nello 
stesso tempo ha sperimentato che cosa significhi misurarsi fino in fondo con il peccato. Anche noi cristiani, 
sia singolarmente che come comunità ecclesiale, siamo tentati dal peccato dell’indifferenza, della superfi-
cialità, dalla seduzione del potere e dell’apparire. Solo affidandosi al Padre ed imitando il Cristo forte e pa-
ziente la Chiesa potrà solcare i mari della storia, rimanendo fedele a se stessa e a  Dio. 

INCONTRO GENITORI:  domani, lunedì, alle ore 21, presso Casa Betlemme e sono invitati i genitori del 
primo anno di Cresima (seconda media). 

BENEDIZIONE CASE E FAMIGLIE 
In questa settimana, nelle giornate di martedì e gio-
vedì don Enrico inizierà la visita alle famiglie della 
contrada di Castelverde. 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

• Oggi, ore 15,30: Corso per fidanzati 
• Oggi, ore 18: Messa per don Giovanni / libro 
• Lunedì ore 21: Genitori Primo Cresima 
• Martedì e giovedì: visita alle famiglie  
• Mercoledì ore 19: Gruppo biblico 
• Mercoledì ore 20,30: Consiglio Affari Economici 
• Venerdì, ore 20,30: Via Crucis a Prato Cesarino 
• Sabato, ore 19,30: Gruppo Famiglie 

QUARESIMA,  
UN CAMMINO DI RINNOVA-
MENTO DELLA PROPRIA FEDE 

 
A pochi giorni dall’inizio della Quare-
sima, la liturgia odierna ci invita a vi-
vere questi quaranta giorni come il 
tempo dell’ascolto della Parola di Dio 
e della preghiera. Diverse le occasioni che ci vengo-
no offerte; dalla lettura personale, alla s. messa festi-
va e a quella feriale che si tiene ogni  sera alle ore 
18, dal gruppo biblico del mercoledì sera alle ore 
19, alla Via Crucis del venerdì, che in questa setti-
mana si terrà presso la chiesetta di Prato Cesarino 
alle ore 20,30. 

 



IL CAMMINO DIOCESANO  
PER LA QUARESIMA-PASQUA 

 
LE RADICI DELLA 
NOSTRA FEDE 
 

Questa Quaresima 
ci invita a riscoprire 
il nostro Battesimo, 
le radici della nostra 
fede. In collegamen-
to con il percorso 
fatto nel tempo di 
Avvento-Natale, 
siamo chiamati a rivedere la nostra scelta evangelica di 
povertà, per far posto al Cristo, il quale – dall’alto della 
Croce – ci indica la via della vera conversione. La croce 
diventa così simbolo d’incontro con nostra la povertà.  
Stiamo sempre celebrando l’Anno Europeo della lotta 
contro la povertà e l’esclusione sociale. La Quaresima 
deve quindi farci comprendere che, in quanto figli di 
Dio, apparteniamo a Cristo, siamo stati santificati nel Bat-
tesimo e siamo chiamati a vivere una vita di luce. Farsi 
poveri è perciò una condizione necessaria, per far posto 
alla Signoria unica di Cristo, che con la sua Passione-
Morte-Risurrezione ci redime dal peccato e ci dona la 
vera vita. 
 
Rifletteremo anche sull’Eucarestia, in quest’anno in cui 
celebriamo il Congresso Eucaristico Nazionale. 
“Nell’Eucarestia l’adorazione deve diventare unione. Co-
me Gesù può distribuire il suo corpo e il suo sangue? 
Facendo del pane il suo corpo e del vino il suo sangue, 
Egli anticipa la sua morte, l’accetta nel suo intimo e la 
trasforma in azione di amore” (Benedetto XVI). Per que-
sto il segno del tronco di Jesse, già icona del Sussidio di 
Avvento-Natale, ora – nell’icona che andremo a realizza-
re – si trasforma fino a diventare una Croce. Una Croce 
che – nella Pasqua – diventa gloriosa. 
 
Un “segno” da costruire: Il deserto di Giuda 
Il deserto, nella sua essenzialità, ci educa all’incontro con 
Dio, e quindi anche con il nostro io più profondo. Il de-
serto è un luogo ambivalente nella Bibbia: luogo di ten-
tazione, di aridità, di sconfitta, ma anche il luogo dove 
Dio vuole attirarci (Osea 2) per aprirci il suo cuore di 
Padre, per stringere con noi un’alleanza di Amore. Ciò 
che Dio ci chiede è solo di abbandonarci a Lui, perché 
Egli conosce i nostri desideri e sa ciò di cui abbiamo dav-
vero bisogno. 
 
Attualizzazione:  Il mondo educa al piacere, al successo,  
al potere, alla gloria. Queste sono le tentazioni che il 
vangelo di oggi ci presenta, perché oggi, come ai tempi 
di Gesù, nulla è cambiato. Il deserto, invece, educa all’a-
scolto, all’accoglienza. E solo nell’accoglienza della Paro-
la di Dio e della Sua volontà riusciremo a conseguire la 
vera gioia, quella del cuore. Satana tenta di riempire l’uo-
mo del superfluo. Gesù, invece, c’insegna che spoglian-
doci di tante cose avremo un’esistenza piena, quella del 
cristiano che vive nella gloria del Signore. 

MESSA PER DON GIOVANNI 
Presentazione nuovo libro 

 

Stasera la messa vespertina delle ore 18 sarà cele-
brata in suffragio di don Giovanni Lerose. In tale 
circostanza, al termine della funzione sarà presenta-
to e distribuito ai presenti il quarto e ultimo volume 
della serie di libri che raccolgono gli articoli scritti 
da don Giovanni nella pagina locale di Avvenire. 

Uffici Diocesani 
Pastorale Formazione socio-politica 

Pastorale per i Problemi sociali e il lavoro  
 

La dimensione educativa:   
emergenza sociale 

 

Venerdì 18 marzo 2011 ore 17.00 
Centro Pastorale Diocesano - Latina 

 

Saluti e presentazione:  
Rita Visini e S.E. mons. Giuseppe Petrocchi 
 

Intervento di S.E. mons. Ignazio Sanna 
Arcivescovo  metropolita di Oristano 
 

Dibattito: modera Costantino Mustacchio  
Conclusioni:  Piergiacomo Sottoriva  

U.S.M.I. (Suore) diocesana 
UFFICIO PASTORALE SCOLASTICA - MEIC 

 

Il volto di una Chiesa educante 
 

ore 9,00: Celebrazione delle Lodi 
ore 9,30:  Relazione PAOLA BIGNARDI già Presi-
dente nazionale dell’AZIONE CATTOLICA, e Direttri-
ce della Rivista “Scuola italiana moderna” - Dibattito 
ore 12,00: Celebrazione eucaristica 
 

Sono invitati, particolarmente: 
educatori, docenti, genitori, studenti, catechisti  

 

DOMENICA 20 MARZO 2011 
Curia Vescovile - LATINA 

Scuola di Teologia ‘Pa olo VI’ 
 

I poveri nel Vangelo di Luca (Lectio divina) 
 

Mercoledì  16 e 23 marzo; mercoledì  6 e 13 aprile 
 

Gli  incontri  saranno gui dati  da Don Felice Accrocca 
e si  terranno presso la Curia Vescovile a Latina 

dalle ore 1 8,00 alle ore 1 9,45 
 

       
 

Bibbia e Catechesi 
 

Martedì  22 e 29 marzo; martedì  5 e 12 aprile 
 

Gli  incontri  saranno gui dati  da Don Enrico Scaccia 
e si  terranno presso la Curia Vescovile a Latina 

dalle ore 1 8,00 alle ore 1 9,45 
 

Pr enotarsi al n. 0773 694261  
GRUPPO FAMIGLIE 

 

Il Gruppo famiglie si incontra sabato alle ore 19,30 pres-
so la famiglia Toldo Antonio e Maria. 

Domenica prossima raccolta del san-
gue per l’Avis. 


